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404 a   SAGRA DI SAN FERMO – ANNO 2013 
 

- 16 ° CONCORSO DEI  MIELI - 

 

Anche quest’anno, nell’ambito della manifestazione della 404a Sagra di San Fermo ad Albiate, si organizzerà il 

concorso “Esposizione di Mieli”, giunto alla 16a edizione. Per tutti gli apicoltori che vogliono partecipare, 

riportiamo integralmente di seguito il regolamento inerente il concorso, con le tempistiche di consegna dei 

campioni e le quantità. 

 

Regolamento concorso “Esposizione di Mieli” 
Il Comune di Albiate, l’Associazione Amici di San Fermo, il Gruppo Apicoltori Brianza e L’Associazione 

Produttori Apistici della provincia di Milano, con il patrocinio della Regione Lombardia e della Provincia di 

Milano, organizzano un concorso per la selezione dei migliori mieli prodotti nel corso del 2013 nella provincia 

di Milano e nelle zone limitrofe. 
 

Il concorso si prefigge la duplice finalità di stimolare la produzione di miele di qualità e di promuoverne il 

consumo presso il grande pubblico. 
 

Per la selezione dei campioni di miele il comitato si avvale della collaborazione di esperti in analisi sensoriale 

del miele che risultano iscritti all’Albo Nazionale Assaggiatori Miele. 
 

Al fine di raggiungere i risultati prefissi circa il miglioramento della qualità e la diffusione del prodotto, ai 

migliori mieli di produzione locale di ogni categoria verrà assegnata una targa. 
 

Condizioni generali di partecipazione e criteri di giudizio 
 

Gli apicoltori che intendono partecipare al concorso dovranno inviare, presso il Comune di Albiate, entro il 25 

Luglio 2013, per ogni miele con il quale intendono concorrere, una campionatura costituita da 2 confezioni di 

500 g, ciascuna in idonei vasi di vetro: una anonima ed una etichettata. 

 

Sono ammesse campionature di miele: 

• nazionale 

• prodotto nel corso del 2013 

• estratto dai favi mediante centrifugazione e perfettamente pulito 

• con contenuto di umidità inferiore al 18% 
Detti mieli dovranno comunque presentarsi in ottimo stato di conservazione. 

Tutti i mieli che non avranno le caratteristiche richieste saranno esclusi dal concorso. 

 

I campioni di miele che rispondono alle caratteristiche sopra elencate saranno valutati da giurie composte da 

assaggiatori iscritti all’Albo Nazionale.  Ogni campione verrà giudicato nell’ambito della categoria dichiarata. 

Ai campioni di miele che verranno riconosciuti perfettamente rispondenti ai migliori standard qualitativi, per i 

parametri considerati, verrà assegnata una targa. 

 

La premiazione avrà luogo il giorno 15 Settembre 2013, nell’ambito della cerimonia di chiusura della Sagra di 

San Fermo.  
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VIGILANZA NEL SETTORE APISTICO 

Si confermano e ribadiscono 

alcuni punti cardine della lotta 

alla Varroa:  

� assoluta necessità di 

e f f e t t ua re  a l me no  du e 
trattamenti nel corso dell’anno: 

uno in estate e l’altro in autunno 

in assenza di covata  

� importanza di effettuare il 

trattamento estivo il più presto 

possibile  

� importanza di verificare 

l’efficacia dei trattamenti 
comunque effettuati per poter 

intervenire tempestivamente in 

caso di cali di efficacia, 

soprattutto in presenza di 

cond iz ioni  c l imat iche  a l 

momento del  t ra t tamento 

caratterizzate da temperature 

medie al di sotto della media 

stagionale  

� l’obbligo di utilizzare 

medicinali veterinari auto-

rizzati all’immissione in com-
mercio e di registrare, a norma 

d e l  Dec r e to  Le g i s l a t ivo 

193/2006, i trattamenti effettuati 

sull’apposito registro. Ai sensi 

del Reg. 852/2004 Allegato I – 

Parte A III – punto 8 – lettera b, 

occorre tenere la registrazione dei 

prodotti medicinali veterinari o 

altre cure somministrate agli 

animali, con le relative date e i 

periodi di sospensione ed 

effettuare la registrazione anche 

per i farmaci esenti da ricetta. In 

caso di produzione per auto-

consumo non sussiste obbligo di 

detenzione del registro dei 

trattamenti ma dovranno co-

munque essere conservate pre-

scrizioni, bolle di accom-

pagnamento, ricevute, scontrini, 

fatture e ogni altra documen-

tazione attestante il regolare 

acquisto e la regolare prove-

nienza dei medicinali, a fini di 

garanzia di tracciabilità e 

salubrità del prodotto.  

Dal punto di vista operativo, 

relativamente al trattamento 
estivo, si forniscono le seguenti 

indicazioni:  

� nella scelta delle modalità di 

trattamento si dovrà tener conto 

delle indicazioni tecniche 

operative riportate nell’Allegato 

1 in terza pagina;  

� la scelta delle modalità di 

trattamento da suggerire agli 

apicoltori dovrà scaturire dal 

confronto tra i Servizi Veterinari 

e le Associazioni degli Apicoltori 

a livello della Commissione 

Provinciale,  

� i Servizi Veterinari delle ASL 

devono assumere un ruolo di 

consulenza tecnica agli apicol-

tori, in collaborazione con le 

Associazioni degli Apicoltori, in 

particolare fornendo il supporto 

necessario per una corretta 

esecuzione dei trattamenti sia per 

le modalità che per i tempi di 

esecuzione;  

� i trattamenti dovranno 

coinvolgere tutti gli apicoltori 

presenti sul territorio e, 

compatibilmente con le condi-

zioni climatiche e di presenza 

delle fioriture, essere effettuate 

nello stesso periodo, possi-

bilmente in un arco temporale 

ristretto e unico per aree 

omogenee; pertanto, si dovrà 

vigilare affinché gli apicoltori 

nomadi presenti all’inizio del 

periodo di trattamento abban-

donino le postazioni o, in 

alternativa, attuino i trattamenti 

secondo i tempi e le modalità 

scelte del Servizio di Medicina 

Veterinaria di quel territorio; 

sarà, inoltre, cura di codesti 

Servizi di effettuare verifiche 

sulle modalità di trattamento 

attuate dagli apicoltori che non 

seguono le indicazioni fornite dai 

Servizi stessi.  

Relativamente al trattamento 
autunnale, si forniscono le 

indicazioni operative nell’Al-

legato 1.  

TRATTAMENTO ESTIVO ANTIVARROA 
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ALL. 1: INDICAZIONI OPERATIVE PER LA PROFILASSI DELLA VARROATOSI 

 Gli  ap ico l to r i  dovranno 

effettuare interventi differenziati 

a seconda della situazione 

sanitaria delle zone ove operano e 

del livello di infestazione del 

proprio apiario, seguendo le 

seguenti indicazioni:  

1) Valutazione della situazione 

sanitaria  
Come precedentemente sotto-

lineato, gli apicoltori dovranno 

procedere costantemente ad una 

at tenta  va lutazione del la 

situazione sanitaria degli apiari 

nei riguardi in particolare della 

varroatosi o di problematiche di 

moria e spopolamento ad essa 

connesse, mediante controllo 

periodico e scrupoloso delle 

condizioni delle famiglie con una 

particolare attenzione alla 

verifica di:  

a) numero delle varroe: sia 

mediante esame periodico (alme-

no ogni 15 giorni) del telaino 

diagnostico sia mediante test 

dello zucchero a velo) per la 

valutazione del livello di 

infestazione, dell’efficacia dei 

trattamenti e della eventuale 

necessità di ulteriori trattamenti  

b) presenza di api piccole e/o con 

ali deformi e difficoltà al volo  

c) ritardo dello sviluppo e/o 

spopolamento delle famiglie  

d) grado di infestazione della 

covata maschile.  

Nel caso in cui si manifestassero 

sintomi di grave infestazione e/o 

moria e spopolamento degli 

apiari gli apicoltori dovranno 

tempestivamente informare il 

Servizio di Medicina Veterinaria 

dell'ASL al fine di consentire alla 

Commissione Apistica di valutare 

gli eventuali interventi di 

emergenza, di fornire le relative 

indicazioni e di acquisire le 

informazioni necessarie per 

indagare le cause; a tal fine si 

raccomanda di utilizzare le 

apposite schede di rilevazione 

disponibili in SIVI all’interno del 

menù Piani sanità animale - Rete 

di monitoraggio apicoltura – 

Segnalazioni episodi di morie e 

spopolamenti nel settore apistico. 

I verbali cartacei vanno inviati 

via fax o via mail all’OEVR.  

I controlli dovranno essere 

ripetuti durante tutta la stagione 

in modo da consentire interventi 

tempestivi in caso di insorgenza 

di problemi alle famiglie.  

2) Interventi “a tappeto”  
Si sottolinea ancora una volta 

come sia di fondamentale 

importanza, per ottenere risultati 

soddisfacenti, attuare due 

trattamenti: uno estivo ed uno 
autunnale.  

La mancata attuazione del 

trattamento estivo, infatti, può 

rendere il livello di infestazione 

delle famiglie incompatibile con 

la loro sopravvivenza anche in 

presenza di un efficace tratta-

mento autunnale.  

 

TRATTAMENTO ESTIVO  
Dovrà essere finalizzato a 

"tamponare" la situazione subito 

dopo i raccolti principali in modo 

da abbattere in modo signifi-

cativo la presenza di Varroe e di 

consentire alle famiglie di 

arrivare in buone condizioni fino 

all'autunno quando verranno 

sottoposte ad un nuovo tratta-

mento di "pulizia" in assenza di 

covata;  

PERIODO: deve essere iniziato 
il più presto possibile e 

comunque non oltre metà luglio 
(almeno nelle zone dove in tale 

periodo sono terminate le 

fioriture principali); in relazione 

alle condizioni climatiche e 

produttive delle singole realtà 

locali, i Servizi Veterinari 

daranno indicazioni sul periodo 

di inizio dei trattamenti che 

dovrà essere rispettato da tutti 

gli apicoltori presenti sul 
territorio;  

PRODOTTI: considerata la 

situazione epidemiologica e 

l’esperienza dello scorso anno, 
si consiglia di utilizzare in via 

assolutamente preferenziale:  

a) API-BIOXAL (prodotto a 

base di acido ossalico)  

Il trattamento estivo deve essere 

effettuato in assenza di covata.  

Pertanto, per l’intervento estivo si 

deve effettuare il trattamento 

previo blocco di covata che 

consente di effettuare un unico 

trattamento di pulizia radicale 

delle colonie mediante la 

seguente procedura:  

� da attuarsi nel mese di luglio, 

preferibilmente in presenza di 

raccolto  

1) giorno 0: confinamento della 

regina in apposita gabbia escludi-

regina (o dispositivo analogo)  

2) giorno 10: eventuale 

trattamento della colonia con 

procedura, modalità e dosaggi 

analoghi a quelli previsti per il 

trattamento autunnale,  su 

valutazione e indicazione da 

par te  del le  Commiss ioni 

provinciali esclusivamente in 

caso di grave infestazione  

3) giorno 24: liberazione della 

regina e trattamento della colonia 

con procedura, modalità e 

dosaggi indicati dalla ditta 

produttrice  

 

� Il blocco di covata può essere 

ottenuto anche con metodi 

alternativi quali:  

1) Rimozione di tutta la covata  

2) Formazione di sciami con 

covata opercolata e spostamento 

in altro apiario  

3) Qualsiasi metodologia analoga 

che consenta di ottenere assenza 

di covata in tutti gli alveari 

dell’apiario  

 

Si sottolinea la notevole efficacia 

di questa metodologia di lotta con 

le seguenti precisazioni:  

� operare contemporaneamente 

su tutti gli alveari dell’apiario;  

� è possibile operare il blocco in 

presenza di melario, che deve 

essere rimosso solo al momento 
del trattamento. Il melario può 

essere riposizionato sull’alveare 

subito dopo il trattamento;  

� rispettare scrupolosamente il 

calendario delle operazioni.  

 

In alternativa, laddove non è 
possibile effettuare il blocco di 

covata:  
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b) APILIFE VAR:  

� Modalità di intervento:  

� effettuare cinque trattamenti in 

assenza di melario a distanza di 6 

giorni uno dall'altro utilizzando 

una tavoletta (mezza dose) per 

volta con una temperatura 

minima di almeno 20°C; nel caso 

le condizioni climatiche 

durante il trattamento risul-

tassero sfavorevoli con tempe-

rature al di sotto di quella 
indicata, o qualora risulti 

ancora una caduta importante 

di varroe (> 50 all’ultimo 

trattamento) è fortemente con-

sigliato effettuare un sesto 

trattamento con le medesime 

modalità sotto indicate  

1. si consiglia di inserire in 

ciascuna arnia 2 giorni prima del 

trattamento un pezzo di tavoletta 

(circa 1/4) per abituare la 

famiglia al prodotto e diminuire i 

problemi derivanti dal tratta-

mento;  

2. al termine del trattamenti 

devono essere rimossi tutti i 

residui delle tavolette;  

3. la porticina deve essere tenuta 

in posizione primaverile o 

invernale.  

 

� Avvertenze: il prodotto è di 

facile impiego, non tossico, ha 

una buona efficacia e non è 

inquinante (va comunque usato in 

assenza di melario); può dare 

problemi di saccheggio in 

condizioni di carestia e può 

provocare l'abbandono dell'al-

veare con temperature elevate.  

 

c) APIGUARD:  

� Modalità di intervento:  

� effettuare quattro trattamenti in 

assenza di melario a distanza di 

8/10 giorni uno dall'altro 

utilizzando una vaschetta per 

volta  

� è molto importante che la tem- 

peratura minima sia di almeno 

15°C;  

� nel caso le condizioni 

climatiche durante il tratta-

mento risultassero sfavorevoli 

con temperature al di sotto di 

quella indicata, o qualora 
risulti ancora una caduta 

importante di varroe (> 50 

all’ultimo trattamento) è 

fortemente consigliato effet-

tuare un quinto trattamento 
con le medesime modalità sotto 

indicate  

1. creare uno spazio sopra la 

vaschetta (con coprifavo rove-

sciato o con un melario vuoto)  

2. al termine dei trattamenti 

devono essere rimosse le va-

schette.  

 

� Avvertenze: il prodotto è di 

facile impiego, non tossico, ha 

una buona efficacia e non è 

inquinante (va comunque usato in 

assenza di melario).  

 

d) THYMOVAR:  

� Modalità di intervento:  

� Collocare una striscia di 

cellulosa tagliata in tre pezzi 

sopra i favi e lasciare per 3-4 

settimane. Il trattamento va 

ripetuto con un’altra striscia per 

la stessa durata temporale.  

� non utilizzare con temperature 

superiori a 30°C;  

1. al termine dei trattamenti 

devono essere rimossi tutti i 

residui.  

 

� Avvertenze: il prodotto è di 

facile impiego, non tossico, ha 

una buona efficacia e non è 

inquinante (va comunque usato in 

assenza di melario).  

 

TRATTAMENTO AUTUN-

NALE  
Si consiglia di effettuare un 

trattamento con API-BIOXAL 

(prodotto a base di acido 

ossalico) .  

PERIODO: deve essere 

effettuato in assenza di covata, 

in funzione quindi delle 

condizioni climatiche, non oltre 

la fine di dicembre.  
� Deve essere effettuato un solo 

trattamento per alveare al fine di 

evitare danni anche gravi alle api, 

tranne che in presenza di forte 

infestazione.  

Seguire scrupolosamente le 

indicazioni di etichetta per la 

determinazione della dose di 

prodotto da utilizzare, in 

particolare in caso di ripetizione 

del trattamento.  

 

� Il trattamento deve avvenire 

IN TOTALE ASSENZA DI 
COVATA a tempera tura 

superiore a +10°C possibilmente 

in presenza di volo delle api  

 

� Modalità di intervento:  

deve essere utilizzato secondo le 

dosi e le modalità indicate dalla 

Ditta produttrice.  

� In considerazione della grave 

situazione sanitaria e al fine di 

contenere la reinfestazione nel 

periodo invernale, esclusi-

vamente in aggiunta e succes-
sivamente al trattamento con 

APIBIOXAL si propone di uti-

lizzare anche APIVAR (principio 

attivo amitraz) secondo le 

seguenti modalità:  

 

1. inserire due strisce di prodotto 

in ogni alveare tra due favi in 

corrispondenza della maggior 

presenza di api  

2. iniziare il trattamento 

possibilmente in assenza di co-

vata  

3. il trattamento dura 6 settimane  

4. al termine del trattamento, 

rimuovere le strisce e smaltirle 

correttamente  

     PER  IL  2013 IL COLORE  DELLA  REGINA  E’ ROSSO 
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